
l’emissione di melata e il conseguente 
sviluppo di fumaggine sui frutti, nel 
passato, si era limitato a lievi infesta-
zioni e  non era stato oggetto di speci-
fi che indagini e attenzioni. 

Infestazioni di aleirodidi

Nell’annata in corso (2015) si sono 
verifi cate delle infestazioni di aleirodi-
di di carattere eccezionale per intensi-
tà, durata e diffusione territoriale, che 
hanno destato grande preoccupazione 
tra agricoltori e tecnici. 

Le osservazioni effettuate nei diospire-
ti dai tecnici regionali dell’Unità opera-
tiva (UIA - S13.16) di Misilmeri, all’inizio 
della stagione estiva, hanno evidenzia-

to prima la presenza di melata dovuta 
all’insolita straordinaria infestazione di 
D. citri, seguita dopo poche settimane 
dallo sviluppo di abbondante fumaggi-
ne soprattutto sulla pagina superiore 
delle foglie e anche sui frutticini. Gravi 
infestazioni di D. citri su kaki erano sta-
te già osservate e oggetto di studio in 
Emilia-Romagna (Ciampolini et al., 1994). 

Nel corso delle successive indagi-
ni, effettuate dall’Osservatorio per le 
malattie delle piante di Palermo sugli 
aleirodidi responsabili delle infesta-
zioni, è stata riscontrata su agrumi la 
presenza, anche contemporanea, di 3 
specie diverse delle quali soltanto 2 
sono state riscontrate anche su kaki. 

Aleurothrixus fl occosus Maskell è ri-
sultato presente soltanto su agrumi, 
mentre Dialeurodes citri Ashm. e Para-
leyrodes minei Iaccarino sono risultati 
diffusamente presenti su entrambe le 
colture ( foto 1). 

Nel corso delle osservazioni di cam-
po effettuate nel territorio della pro-
vincia di Palermo su diospireti, agru-
meti e anche su altre specie frutticole 
promiscue, P. minei è stato ritrovato nel 
comune di Misilmeri, nei comuni della 
fascia costiera orientale, area di colti-
vazione del limone estesa da Bagheria 

Paraleyrodes minei rinvenuto 
su kaki e altre specie

di Giuseppe Bono, Roberto Federico

I n provincia di Palermo, nel territo-
rio del comune di Misilmeri, esiste 
un’area frutticola specializzata nel-
la coltivazione del kaki (Diospyros 

kaki L. fam. Ebenaceae), estesa circa 150 
ettari, costituita da tantissimi appezza-
menti di piccola o piccolissima dimen-
sione e da pochissime aziende con gran-
di superfi ci. Viene coltivata un’unica va-
rietà (Farmacista Honorati) afferente al 
gruppo delle astringenti, non edule alla 
raccolta, che necessita di trattamenti 
successivi in magazzino per ottenere 
l’ammezzimento (cioè la maturazione 
della frutta che provoca l’imbrunimen-
to della polpa, indispensabile perché i 
frutti siano commestibili). 

Parassiti comuni 
per kaki e agrumi

In questo territorio la coltura del kaki 
si presenta con impianti limitrofi o 
frammisti ad agrumeti, soprattutto col-
tivati  a mandarino, ha esigenze pedo-
climatiche molto simili a quelle degli 
stessi agrumi e ne condivide alcuni pa-
rassiti, fra cui, nelle annate ordinarie, 
il più temibile è la mosca mediterranea 
della frutta (Ceratitis capitata Wied.). An-
che alcuni aleirodidi (Homoptera: Aleyro-
didae), noti come mosche bianche, sono 
comuni a entrambe le colture, tra que-
sti, l’aleirodide degli agrumi (Dialeuro-
des citri Ashm.) è ben noto ai produttori 
di kaki e di agrumi di Misilmeri, e, pur 
causando indirettamente il deprezza-
mento di parte della produzione per 

 ● FORTE INFESTAZIONE DI ALEIRODIDI IN PROVINCIA DI PALERMO NEL 2015

Oltre all’eccezionale infestazione di aleirodidi 
comuni su kaki e agrumi, nel 2015 c’è stato il primo 
ritrovamento a livello mondiale di P. minei su kaki, 
avocado e gelso bianco. La difesa su kaki da questo 
nuovo parassita comprende misure preventive, 
mentre le uniche sostanze attive autorizzate sono 
olio minerale paraffi nico e azadiractina, da impiegare 
all’inizio delle infestazioni primaverili-estive

Foto 1 Grave e contemporanea infestazione di D. citri e P. minei (frecce rosse) 
su foglie di kaki
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Foto 2 Fumaggine sviluppatasi 
su foglie e frutti di kaki

Dialeurodes citri
Diffusione. Dialeurodes citri Ashmead (Homoptera: Aleyro-
didae; Aleyrodinae), originario dell’Asia orientale, è diffuso 
nell’Est asiatico, nei Paesi del bacino del Mediterraneo, 
in Russia, Turchia e nel Continente americano (Evans, 
2007 e 2008).  La sua presenza è stata segnalata per la 
prima volta in Sicilia a fi ne anni 60 (Genduso, 1969) e 
adesso è diffuso in tutti gli areali agrumicoli siciliani. 
D. citri è una specie polifaga che vive preferibilmente su 
agrumi, dove è presente tutto l’anno, ma è comune an-
che su diverse specie frutticole, forestali e ornamentali 
(ad esempio kaki, ligustro, melograno, frassino, susino, 
bougainvillea, ecc.) (Evans, 2007 e 2008). 

Durante i rilevi di quest’estate la sua presenza è stata 
rilevata anche su Diospyros virginiana, utilizzato nei dio-
spireti di Misilmeri come portinnesto del kaki.

Ciclo biologico. Gli adulti (1,4-1,7 mm di lunghezza) sono 
di colore giallo con ali bianche arrotondate che, in posi-
zione di riposo, tendono a sovrapporsi coprendo intera-
mente la parte dorsale dell’addome. Il corpo dell’insetto 
è ricoperto da una pruina cerosa e bianca. Le femmine 
depongono, in ordine sparso sulla pagina inferiore delle 
foglie, mediamente un centinaio di uova (0,24-0,27 mm di 
lunghezza) di colore giallastro e forma allungata sub-el-

littica, fi ssate tramite un peduncolo basale. 
Dopo un periodo di incubazione, molto variabile, da 

10 a 32 giorni, nascono le neanidi, che si spostano sulle 
foglie alla ricerca del punto adatto per fi ssarsi e alimen-
tarsi. L’insetto attraversa 4 stadi giovanili per completare 
il ciclo e trasformarsi in adulto. La durata del ciclo biolo-
gico è mediamente pari a 60 giorni con temperature di 
circa 26 °C e l’aleirodide riesce a compiere 3 generazioni 
all’anno su agrumi e 2 su kaki. 

Lo svernamento avviene in prevalenza allo stadio di 
neanide di IV età e di uovo su piante sempreverdi e lo 
sfarfallamento degli adulti è più o meno continuo da 
aprile a ottobre-dicembre (Tremblay, 1988).

Nemici naturali. Le popolazioni di D. citri sono in na-
tura limitate da diversi insetti. Il coleottero coccinellide 
polifago Clitostethus arcuatus Rossi è un predatore soprat-
tutto di uova, ma seppur diffuso in molte aree geogra-
fi che, non risulta molto effi ciente. Diversamente, molti 
autori concordano nel ritenere molto incisiva la capacità 
di controllo da parte dell’imenottero calcidide afelinide 
Encarsia lahorensis Howard, parassitoide endofago delle 
larve dell’aleirode. E. lahorensis, originario del Pakistan, 
è stato introdotto in Italia negli anni 70 e si è ben accli-
matato negli ambienti meridionali e in Sicilia (Viggiani 

CARTA D’IDENTITÀ DEI DUE ALEIRODIDI 
CHE INFESTANO IL KAKI

a Lascari e nel territorio del comune di 
Palermo, zona di produzione del man-
darino tardivo di Ciaculli; , nella parte 
occidentale della provincia, il compren-
sorio limonicolo, con epicentro Partini-
co, è risultato lievemente infestato con 
rarissimi focolai. P. minei è stato anche 
riscontrato su Diospyros virginiana, por-
tinnesto del kaki, su gelso bianco e su 
avocado. P. minei può quindi conside-
rarsi attualmente insediato nella pro-
vincia di Palermo. 

Specie ospiti di P. minei

Per quanto concerne le specie vege-
tali ospiti, trattasi del primo ritrova-
mento di P. minei a livello mondiale 
su Diospyros kaki e su Diospyros virgi-
niana, specie appartenenti entrambe 
alla famiglia delle Ebenaceae, su Morus 
alba (Moraceae) e su avocado, famiglie e 
specie fi no a ora non inserite tra quel-
le ospiti (Evans, 2007 e 2008). 

Inoltre è la prima segnalazione in 
provincia di Palermo e nella Costa 
tirrenica su agrumi (arancio, limone, 
mandarino e pompelmo); in Sicilia era 
stato inizialmente ritrovato su arancio 

e limone negli impianti della Costa io-
nica (Longo e Rapisarda, 2014). Il gene-
re Paraleyrodes risultava già segnalato 
su avocado, ma non la specie P. minei. 

L’intensità della presenza dei 2 alei-
rodidi su kaki è risultata estremamen-
te variabile all’interno dello stesso 
comprensorio produttivo, presumibil-
mente in relazione a fattori di carattere 
agronomico e microambientale. L’an-
damento climatico primaverile-estivo 
del 2015, particolarmente caldo-umido, 
caratterizzato anche da una tempera-

tura media estiva superiore alla me-
dia storica, è risultato favorevole allo 
sviluppo di colonie di aleirodidi. Nella 
prima parte della stagione estiva sono 
state riscontrate in prevalenza colonie 
di D. citri, mentre nella seconda metà si 
è rilevato un notevole incremento an-
che delle popolazioni di P. minei, pro-
babilmente a causa delle elevate tem-
perature e del progressivo processo di 
acclimatamento e diffusione in zona. 

Cosa fare 
per la prossima campagna

Per la prossima campagna agraria si 
prospetta la necessità di effettuare nei 
diospireti un monitoraggio precoce e 
mirato nei diversi microambienti, insie-
me ad approfondimenti sulla biologia e 
sulla dannosità di entrambi gli aleirodi-
di, anche in relazione alle diverse tipo-
logie di conduzione agronomica e ai di-
versi gradi d’infestazione riscontrati nel 
2015. Sarà inoltre importante iniziare a 
prevedere eventuali interventi mirati di 
controllo per impedire o limitare lo svi-
luppo delle colonie e la successiva pro-
duzione di melata e fumaggine ( foto 2).
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e Mazzone, 1978; Liotta, 1978;  
Liotta et al., 2003). Nel corso del-
le indagini effettuate in provin-
cia di Palermo nel 2015 sono sta-
te riscontrate frequentemente, 
sia su agrumi sia su kaki, forme 
giovanili parassitizzate.

Paraleyrodes minei

Paraleyrodes minei Iaccarino 
(Homoptera: Aleyrodidae; Aleu-
rodicinae), descritto originaria-
mente su materiale raccolto in 
Siria su Citrus aurantium (Iacca-
rino, 1990), è diffuso nei Paesi 
del bacino del Mediterraneo su piante del genere Citrus, 
mentre in altri Paesi è stato rinvenuto su diverse specie 
appartenenti a numerosissime famiglie botaniche fra 
cui Annonaceae, Apocynaceae, Araceae, Arecaceae, Asterace-
ae, Ericaceae, Euphorbiaceae, Lauraceae, Malvaceae, Musaceae, 
Myrtaceae, Piperaceae, Poaceae, Poligonaceae, Rhizophoraceae, 
Rubiaceae, Rutaceae e Solanaceae (Evans, 2007 e 2008). In 
questa indagine è stato riscontrato anche su Ebenaceae, 
D. kaki e D. virginiana, su Moraceae, Morus alba (gelso bian-
co) e su Persea gratissima (avocado).

Ciclo biologico. Gli adulti (1,1-1,2 mm di lunghezza) sono 
di colore giallo ricoperti di cera polverulenta biancastra 
soprattutto sulle ali ( foto A). Le femmine dell’aleirodide 

si insediano sulla pagina infe-
riore delle foglie dove formano 
un feltro sub-circolare di cera 
polverulenta (nido) entro cui av-
viene l’ovideposizione . 

Nei diospireti di Misilmeri, nel 
mese di ottobre, in alberi con ele-
vatissima presenza di aleirodi-
di e di fumaggine, sono state ri-
scontrate ovideposizioni e forme 
giovanili vitali di P. minei, anche 
sulla pagina superiore delle fo-
glie. L’uovo (0,25 mm di lunghez-
za) di forma sub-ovale, ricoperto 
di cera polverulenta biancastra, 
è ancorato alla superfi cie fogliare 

con un lungo peduncolo. L’insetto completa il ciclo biolo-
gico attraverso 4 stadi giovanili, l’ultimo dei quali (pupa-
rio) presenta sul dorso 10 fi lamenti di cera ialina disposti 
verso l’alto (Jesu e Iaccarino, 2011). In California, in prove 
di campo su arancio, l’aleirodide ha sviluppato 4 genera-
zioni per anno (Bellows et al., 1998).

Nemici naturali. Fra i nemici naturali riportati in lette-
ratura sono indicati i predatori coccinellidi Clitostethus 
arcuatus e Serangium parcesetosum Sicard e diverse specie 
parassitoidi del genere Encarsia. (Iaccarino et al., 2011).

Nel corso delle indagini effettuate nel 2015 nel com-
prensorio di Misilmeri non sono state riscontrate forme 
giovanili parassitizzate. •

Adulto femmina e uova di P. minei su foglia di kaki

Monitoraggio e difesa
Esiste una consolidata esperienza sul 

monitoraggio di D. citri su agrumi per i 
quali, prelevando 4 foglie per pianta dal 
10% delle piante, vengono considerate 
due diverse soglie di intervento pari, nel 
caso di arancio e limone, a 30 neanidi di I 
e II età per foglia e di 5-10 neanidi per cle-
mentine e mandarino, (Viggiani, 1977).

Nel caso del kaki, in virtù della deli-
catezza dei frutti, dell’epoca di matura-
zione e della conseguente diffi coltà di 
intervento in post-invaiatura, si ritiene 
che la soglia d’intervento da conside-
rare prudenzialmente debba essere, in 
attesa di ulteriori studi mirati, la mini-
ma indicata per gli agrumi. 

Per quanto riguarda P. minei, non è 
nota alcuna soglia d’intervento per cui, 
prima di intraprendere programmi di 
difesa fi tosanitaria, sarà necessario in-
dagare sul grado di dannosità e sulla 
presenza ed effi cacia di eventuali fat-
tori di limitazione naturale. La difesa 
del kaki dagli attacchi dei due fi tomizi 
non si presenta di agevole soluzione.

Misure preventive. Per contribuire a 

limitare le infestazioni di aleirodidi è 
utile evitare le eccessive concimazio-
ni azotate ed effettuare potature per 
l’arieggiamento della chioma. 

Difesa chimica. Attualmente, per il 
controllo chimico delle infestazioni di 
aleirodidi, sulla coltura del kaki è au-
torizzato l’uso solo di alcuni prodotti 
fi tosanitari insetticidi a base di olio mi-
nerale paraffi nico o di azadiractina. Per 
quanto riguarda l’impiego di olio mine-
rale paraffi nico, bisogna  evitare di in-
tervenire con valori di temperatura su-
periori a 30 °C, poiché in queste condi-
zioni si potrebbero causare gravi danni 
alla vegetazione e ai frutti. Sarà impor-
tante intervenire sia su kaki sia su agru-
mi, per quanto possibile, all’inizio delle 
infestazioni primaverili-estive, pur con 
la limitazione dovuta alla delicatezza dei 
frutticini  nella fase di post-allegagione, 
potenzialmente soggetti a macchiarsi 
per fenomeni di fi totossicità; i tratta-
menti devono essere mirati alla bagna-
tura della pagina inferiore.

 I trattamenti invernali con olio mine-
rale, sulle specie ospiti sempreverdi, in 
particolare  sugli agrumi, possono con-

tribuire a ridurre sensibilmente le po-
polazioni svernanti di D. citri e, conside-
rando la pressoché totale promiscuità 
tra agrumeti e diospireti nel compren-
sorio frutticolo di Misilmeri, possono 
risultare molto effi caci per limitare le 
infestazioni primaverili su kaki, così co-
me osservato, anche in Emilia-Romagna 
seppur in presenza di specie vegetali 
ospiti invernali diverse (ligustro) (Ciam-
polini et al., 1994; Liotta e Maniglia, 1974 
e 1975; Barbagallo e Patti, 1978).

Giuseppe Bono, Roberto Federico 
Osservatorio per le malattie delle piante di Palermo

Servizio fi tosanitario Regione Siciliana

Si ringrazia Vincenzo Giordano della Uia 
di Misilmeri (Palermo) per la preziosa 
collaborazione.
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